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Alla festa dell'Unità prima uscita « ufficiale » di Luigi Petroselli in visita nel suo vecchio quartiere 

Tra i compagni 
del Quarticciolo, 

«da sindaco» 
L'incontro con la gente - Quali sono le preoccupazioni di un pri
mo cittadino, comunista? Cosa ha significato l'opera di Argan 

Al .^indaco i compagni di 
Quarticciolo. for.se. avrebbe
ro rubato volentieri qualche 
minuto in più: il tempo di 
fargli vedere il festival, di 
parlargli e chiedergli le pri
me impressioni: per la gioia, 
semplicemente, di rivedere 
sotto le vc.iti austere di pri 
mo cittadino (quella vettura 
blu e la scorta, ad eseimro) 
un compagno che conoscono 
beile e che di battaglie, cen 
loro, no ha l'atte davvero 
molte. E invoco PetroselM è 
arrivato, suo malgrado, tra
felato e con c i no" di ritardo 
e la festa, perché di questo 
si trattava, è stata rinvuida-
ta al dopo eh scorso. Solo al
lora intorno al palchetto del 
festival si sono accalcati cen 
tinaia di compagni, di co 
nascenti, di semplici citta
dini per tendergli la mano e 
abbracciarlo. 

Chi non ha potuto l'ha solo 
salutato, o è rimasto ai lati 
della macchina tra molti ap
plausi e qualche pugno chiù 
so. Una festa, e come in una 
festa Petroselli, indovinando 
i desideri ilei compagni, ha 
raccontato le prime faticose 
e confuse impressioni di sin
daco. U dopo elezione, i pri
mi impegni, i suoi giri nella 
città, le interviste che ha 
concesso e, soprattutto, i suoi 

desideri e le sue preoccu
pa/ioni. 

l'ci messaggio fraterno, eia 
compagno a compagni, eia 
cittadino semplice a cittadini 
semplici. Ma un messaggio 
che. forse con forme diverse. 
la gente di Roma, quella dei 
quartieri periferici, delle bor
eale. aveva già conosciuto. 
Pr< pi-io con Argan: ogni vol
ta che Petroselli ha pronun
ciato il suo nome, c'è stato 
un applauso lungo, affettuo
so. Non è davvero un caso. 
L'idea che di questa città 
aveva ed ha Aram — lo ha 
ricordato pre orici Potros-elli 
— è quella nastra: di una 
comunità civile, democratica, 
viva, in cui non ci sia più 
[>o->to per le ingiustizie, gli 
speculatori, i violenti, i sac-
chr-gL'iatori di professione In 
cui. invece, la fiducia nella 
gente, il dialogo, dia effetti 
concreti. 

Petroselli. ed è stato forse 
il momento più intenso, ha 
ricordato l'incontro tra Argan 
e i comunisti, l'n incontro 
prezioso e fecondo: !a sua 
idea di città, il suo contribu
to insostituibile di studioso e 
di uomo di cultura al gover 
no di problemi immani, la
sciati crescere e marcire per 
anni, sono qualcosa — ha ri
cordato Petroselli — che gui
derà ancora la vita della giun

ta democratica. Ma l'incon
tro — e non è davvero super
bia — ha dato ejualcosa an
che ad Argan. Ila conosciuto 
meglio i comunisti e li ha 
apprezzati di più e l'incontro 
— Petroselli lo ha ricontato 
tra gli applausi — è diventa
to un legame profondo e fra
terno. 

Non è poco. Per la prima 
volta un sindaco. Argan. ha 
parlato alla gente e ai .sen
timenti dei lavoratori, desili 
emarginati. Un sindaco ene 
ha lavorato cen la gente. 
Per risolvere i problemi che 
stanno a cuore di niitrliaia di 
lavoratori e di cittadini. Ri 
sanare le borgate, interveni 
re nelle zone più povere e 
disgregate della città, aiu'a 
re j giovani, vincere la pi<i"a 
della droga. A Quarticicolo 

non seno davvero parole che 
passano indifferenti. I coni 
pagni ccnoscono beilo la sto 

i ria recente del quartiere, ohe 
è una storia fatta di emargi
na/ione di povertà, di disgre
gazione di battaglie per ini 
porre e ottenere cose che in 
una x comunità » non posso
no e non debbono mancare. 

Petroselli ha ricordato v<»r-
so la fine del suo discorso 
la domanda contenuta in ii'i-'i 
intervista, tra le tante, che 
gli hanno richiesto in questi 

Un momento della calorosa accoglienza del sindaco di Roma al Quarticciolo 

due giorni: che cosa addo
lora di più un sindaco di Ro 
ma, comunista. Quello che 
mi rattrista di più — ha ri 
coniato Petroselli chiedendo 
quasi una conferma alla pla
tea dei compagni — 6 la di
sperazione di certi giovani 
che non hanno fiducia in una 
società migliore. Anche per 
questo. « governare con la 
gente > non è e non può es
sere uno slogan. Bisogna riu 
scire davvero — ha detto — 
a creare una città diversa. 
E come sarebbe passibile se 
la gente, i giovani, gli anzia
ni elei quartieri più emargi

nati non partecipassero ogni 
giorno con la critica, con Pei 
telligenza, con il civismo, con 
la « politica ». all'opera ini 
ninne che ci attende? 

Ricordiamoci ancora una 
volta — ha concluso Petrosel 
li — di Argan: è stato il 
primo sindaco di Roma che 
ha saputo dire eli no agli soe-
culVori e ai palazzinari. Non 
comandano più i potenti ma 
può governare la gente. Alla 
fine del discorso un riferi
mento (e del resto era la 
chiusura di una festa del 
l'Unità) anche ai grandi temi 
che dominano il dibattito po-

I litico generale, la politica di 
unità, l'eurocomunismo, il 
caro-vita, le pensioni. Ma non 
vorrei dimenticare — ha elet
t o — d i essere, anche in que 
sta occasione, il sindaco dì 
Roma che deve parlare sem
pre non solo ai comunisti ma 
a tutta la città. Stanco, un 
po' emozionato si è trovato 
davanti il muro compatto dei 
compagni che lo volevano ab
bracciare. Ma non c'era, nem
meno alla fine, troppo tem
po: l'auto e la scorta sono 

già pronte e forse era già in 
ritardo per la seconda volta. 
in poche ore. 

L'obiettivo è l'abolizione dei doppi turni 
• * » 

Un piano per 
elitre 1500 aule 

da realizzare 
entro tre anni 

Indetta una gara dal Comune estesa 
ai paesi della CEE — Le concessioni 

Tra meno di tre imui saranno eliminati dalle scuole i 
doppi turni e tutti i quartieri della città avranno edifici sco
lastici per la scuola materna e per quella dell'obbligo. 
Il piano prevede in costruzione di 1500 nuove aule scolastiche. 

Di questi nuovi mil'e e cinquecento locali, 707 saranno de
stinati alle medie: G'<5 idle elementari e 118 alla scuola per 
l'infanzia. Il eos'.o previsto per l'intero programma è di ottanta 
miliardi. 

« II progetto — ha eletto Ego Spartaco Meta, assessore 
comunale ai lavori pubblici - si caratterizza, fra l'altro, con 
il ricorso all'istituto della concessione con pagamento parzial 
mente differito, introdotto negli anni scorsi in considerazione 
dell'ampiezza e dell'onerosità del programma rispetto ai mezzi 
strutturali e finanziari di cui il Comune dispone >. 

In sostanza il pagamente avverrà in forma differita: il 
25 cr all'atto della consegna, un altro 25 pó al momento della 
conclusione dei lavori, e la parte rimanente in due successive 
rate annuali. 

La realizzazione delle scuole dovrà essere completata nel 
l'arco di un anno dalla consegna delle aree. Ma un calcolo 
prudente fa ritenere ohe occorreranno circa trenta mesi prima 
del completamento dell'intero programma. 

A coloro ai quali u r r à destinata la concessione per la 
costruzione degli edific'. sarà anche affidata la progettazio
ne. Ogni concessionario ne>n potrà realizzare più di un lotto 
scolastico. 

<r // ricorso alla concessione — ha detto Meta — olire a 
costituire una valida alternativa ai procedimenti normali di 
uvpv.lto degli edifici scolastici, permette anche un'incentivo 
ziove dei processi di industrializzazione edilizia, oltre ad un 

i apporto utile di idee nel campo architettonico ed in quello 
della funzionalità delle attrezzature scolastiche. In definitiva 
— ha concluso l'assessore ai lavori pubblici — la scelta del
l'istituto delle concessioni, sotto il controllo e la direzione 
del Comune, costituirà uno strumento validissimo per dare 

'•mpulso ad una concreta attività di lavoro, efficiente e rapida. 
ver la soluzione de'' problemi dell'istruzione pubblica ». 

Sventato un criminale attentato in una scuola elementare ai Parioli 

Una bomba che poteva uccidere bimbi di 6 anni 
' i . i , 1 . ' 

L'ordigno trovato davanti al cancello della Pio X di via Boccioni doveva esplodere proprio men
tre i piccoli entravano nelle aule - L'allarme dato dai bidelli alla sala operativa dei carabinieri 

A 2 anni dalla morte di Walter Rossi 
Due anni dall'uccisione di Walter Ros?i 

il giovane di Lotta Continua assassinato il 
29 settembre del "77 da un fascista rimasto 
sempre sconosciuto. Per onorarne la memoria 
ieri centinaia di giovani si sono recati in 
corteo da- largo Trionfale fino al punto di 
viale delle Medaglie d o r o dove cadde Walter. 
e dove è stata apposta una lapide. I giovani 
hanno lasciato sul selciato moltissimi mazzi 
ni fiori e messaggi. Durante il corteo, coni 
posto per la ma !gior parte da studenti medi. 
non vi è .-.tato alcun inc'dente. [/inchiesta 

sulla tragica morte di Walter Rossi non si 
è ancora conclusa e tutti gli arrestati sono 
stati rimessi in libertà. Proprio l'altro ieri. 
ricorreva un altro triste anniversario: quello 
della morte di Ivo Zini, assassinato anche 
esli da una mano sconosciuta mentre era 
intento a guardare una bacheca nella quale 
era affissa una copia dell'« Unità *. A un 
anno di distanza, neppure quell'assassino ha 
un nome. Per ricordare la figura di Ivo c'è 
stata l'altro giorno una manifestazione all' 
Alberane indetta dalla circoscrizione. 

Questo volta era vero: la 
bomba c'era sul serio. E po
teva scoppiare provocando 
vittime fra i bambini di una 
scuola elementare. Ieri mat
tina. poco prima delle 7.30 
un ordigno esplosivo è stato 
trovato davanti all'ingresso 
dell'istituto « Pio X » in via 
Boccioni, ai Parioli. Se ne 
sono accorti i bidelli che, 
hanno avvertito subito i ca
rabinieri. Poco" dopo una 
« gazzella » è accorsa sul po
sto e i militari l 'hanno neu
tralizzata. La bomba era già 
innescata e — secondo i ca
rabinieri — sarebbe esplosa 
pochi minuti dopo il loro or 
rivo. Pressappoco in coinci
denza dell'ingresso dei bam
bini. 

L'ordigno era confezionato 
In modo un po' rudimentale 
ma con molta accuratezza. 
Stava in una borsa ed era 
composto di due contenitori 
di sas iiouido e carbone 
coke, collegati, con micce a 
lenta combustione, ad un de 
tonatore. Sempre secondo il 
parere degli artificieri dei ca
ra b n ieri, la bomba aveva 
una notevole potenza defla 
arante e avrebbe potuto dan
neggiare l'edificio e anche 
uccidere. 

I-a scuola non è nuova e 
questo genere di episodi. 
Quasi quotidianamente — 
ha detto un bidello — ci ar
rivano telefonate anonime 
che annunciano la presenza 
di bomlie 

Sei persone 

arrestate per 

spaccio di 

eroìna « tagliata » 
Sei persone accusate di 

spacciare sostanze stupefa
centi. seno s ta te arrestate 
nell'ambito delle indagini del
la « squadra mobile » sul mer
cato della droga - in alcuni 
quartieri della capitale, in
tensificatesi da questa esta
te per le numerose morti di 
tossicomani che avevano in
gerito eroina « tag l ia ta» con 
sostanze venefiche. I sei arre
stat i . quasi tut t i a loro volta 
tossicomani, sono: Franco 
Carboni di 33 anni ; Gabriel
la Narducci di 28; Patrizio 
Maurizi di 21; Sergio De To
ma di 25; Franco Speziali di 
32: Franca Perrotta di 35. I 
primi quattro sono incensu
rati . — e t ranne la Perrotta 
— sono stati colpiti da or
dine di cattura 

Sergio De Toma è st-?to 
trovato in possesso di tre do
si d: eroìna già pronte per 
la vendita. Tranne Franca 
Perrotta. che è conosciuta 
come a snacciatrice » nella zo
na di Santa Maria in Tra
stevere. gli altri sono accu
sati di vendere stupefacenti 
in alcuni bar della Balduina, 

A proposito di alcune bugie del « Tempo » ' 

Perché la protesta 
al «Forlanini» 

// personale paramedico del 
ce Forlanini » è in agitazione. 
Ciò non sembra vero al 
ce Tempo » che imbastisce una 
polemica sulle « responsabili
tà » del consiglio di ammini
strazione capeggiato dai co
munisti. Vediamo le cause 
dello « scontro »; l'articolo 76 
del contratto nazionale pre
vede un passaggio di catego
ria per gli operai. Il consi
glio di amministrazione ap
plica questo articolo (lo af
ferma lo stesso giornale) a 
idraulici, falegnami, murato
ri, cuochi e giardinieri, ma 
non agli infermieri, portanti
ni, ausiliari. • 

Il contratto nazionale, in
fatti, prevede il passaggio di 
categoria solo per gli operai, 
e, come è noto, gli infermieri 
non sono operai. Ma c'è di 
più. Quando il personale pa
ramedico ha chiesto l'adegua
mento « sfondando », quindi, 
il contratto nazionale, il con
siglio di amministrazione Ita 
considerato giuste le richie-

I ste, ma ha ricordato che la 
comprtenrn rra della Regio-

1 ne. A questa — ricorda il 

compagno Fusco, presidente 
del consiglio di amministra
zione — spetta regolare i 
nuovi contratti, non al con
siglio di amministrazione. In 
questa vertenza, comunque, i 
lavoratori hanno tutta la no
stra solidarietà». 

Dove sarebbero, secondo il 
« Tempo », le responsabilità 
del consiglio di amministra
zione? Netl'aver rispetato la 
legge, nell'aver offerto soste
gno ai lavoratori in lotta? 
Non si sa. . Ma l'importante 
per questi giornali è alimen
tare il caos, non usare ta 
ragione. Ci si è messo, na
turalmente anche il consiglie
re democristiano che ha la
mentato la mancata appro
vazione di un telegramma al
la Regione, da parte del con
siglio di amministrazione. Ri
sponde Fusco: «la seduta fu 
aggiornata alle 2330 di sera, 
con voto unanime di tutti i 
partecipanti, compreso il sud
detto consigliere ». Ma. come 
è noto, chi è a corto di ar
gomenti ricorre anche alle 
bugie, piuttosto che tacere, 
come sarebbe meglio. 

Rubavano 

merce nei 

magazzini 

dell'aeroporto 
Quattro operai della società 

« Aeroporti di Roma » sono 
stati arrestati dagli agenti 
dell'ufficio di polizia giudi
ziaria dell'aeroporto di Fiumi
cino sotto l'accusa di furto 
pluriaggravato e continuato. 

I quat tro — Claudio Bec-
cia, di 41 anni, Pietro Vitali. 
di 50 anni , Ermanno Fargno-
li. di 27: Achille Ciucciovino, 
di 31 — sono componenti di 
una squadra impiegata nella 
palazzina merci della «A.R.». 
Le loro mosse erano seguite 
già da tempo dalla polizia 
dello scalo romano, in se
guito alle numerose denunce 
per furto 

II 19 settembre, l'ultimo fur
to: quello di tre cassette con
tenenti diversi chilogrammi 
di corallo grezzo, per un va
lore di circa dieci milioni di 
lire. La merce, por ta ta al
l'aeroporto per la spedizione 
da incaricato della di t ta 
Amerigo Liguori, di Torre del 
Greco, avrebbe dovuto rag
giungere Charleston, negli 

I Usa. dove sarebbe stata sot-
! topesta alla necessaria lavo-
J razione. 

Occupata (prima che sia troppo tardi) dai cittad ini un'area destinata ai servizi 

Fidene vuole un pezzo di verde, anzi due 
Accolto dagli abitanti della borgata l'invito lanciato dai comunisti con la festa dell'Unità tutta dedicata ai problemi urbanistici 

IL CIRCO SI E' RINNOVATO 
CI VUOI DARE UNA MANO? 

VIENI A DARCI LA TUA OPINIONE 

,? 
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| Di campagna, fuori dalla . 
; borgata, ce n'è tanta, su. ver- ! 
• so la Salaria. .Ma a Fidene 
I tra i palazzi e i palazzoni 
i non passa nemmeno il sole; 
i niente servizi, niente aree 
i verdi. Anzi, qualcosa c'è. ma 
i il rischio è che scompaia an-
I che quella. E. per questo che 
! i comunisti di Fidene hanno 
1 occupato un'area di 4 mila 

metri quadrati. Il PRG la 
' destina a verde pubblico, ma 
i .-ombra che qualcuno ci ab-
• bia già messo gli occhi sopra 
' per riempirla di cemento. 

Nei prossimi giorni, poi, 
• « prenderanno possesso » di un 
• altro terreno, che ha le stes-
• se caratteristiche e rischia la 
' stessa sorte. Insieme all'oc-
. cupazionc i compagni della 
, borgata hanno organizzato un 
! festival dell'Unità tutto dedi

cato ai problemi urbanistici. 
j IJO scopo è quello di accele-
' rare al massimo l'iter buro-
j cratico per ridurre le aree 
> edificabili ed aumentare quel-
; le per verde e servizi. 
j I mezzi usati dai compagni 
t per raggiungere il loro ob-
! biettivo sono pochi ma effi

caci: una mostra, un corposo 
documento « tecnico > e il di-

1 battito con la gente, sensibi

lissima alle sorti di questa 
e borgata limite >. Il tutto 
sotto le bandiere rosse della 
festa, tra centinaia di cittadi
ni, e sopratUrto giovani, che 
si sono appropriai di quella 
parte della borgata, ritrovan
dosi una volta tanto tutti in
sieme dove solitamente van
no solo a dormire, come se 
Fidene fosse un paese del 
tutto isolato dalla grande cit
tà dove studiano e lavorano. 

K cosi venerdì il palco del 
festival, le sedie, i pannelli 
sono stati completanHnte a 
disposizione dei giovani, tanti 
e con idee diverse, una volta 
tanto accomunati dalla volon
tà di s tare insieme e riap
propriarsi di quel difficile 
«pezzo di città». 

Un «pezzo» di Roma nato 
come tante altre borgate sul
l'onda della crescita disordi
nata e della speculazione, con 
pochi servizi rimasti quasi 
gli stessi dal dopoguerra, che 
ha avviato la sua « svolta ». 
Non deve sembrare esagera
to. I comunisti di Fidene ne 
hanno parlato anche in un 
documento dal titolo lungo e 
significativo: «Casa, abusi
vismo. risanamento delle 
borgate, reale elaborazione 

politica nel programma di 
lotta dei comunisti di Fide
ne». Questo stesso documen
to è stato discusso ieri in un 
dibattito con i compagni Al
do Tozzetti e Mirella D'Ar
cangeli. Oggi interverrà al 
festival anche il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione. 

MILLE MEDICI 
: NEOLAUREATI PER 
LA GUARDIA MEDICA 

| I Comuni s tanno istituen-
I do il servizio di guardia me-
! dica. Lo ha comunicato l'as-
; sessore regionale alla Sanità. 
: il compagno Ranalii. nel cor-
j so di alcuni incontri sullo 
! stato di attuazione della ri

forma sanitaria. 
E' s ta to ricordato che que

sto servizio, gestito dai Co
muni. oltre che a permettere 
il riposo per 7.798 medici, tan
ti sono quelli delle mutue nel
la regione, consentirà l'impie
go di mille medici neolaurea
ti. Il servizio si a t tua dopo 
il positivo esperimento della 
guardia medica turistica. 

Tra qualche giorno sarà 
reso noto il numero telefo 
nico della guardia medica di 
Roma, 
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IL CIRCO NEL FANTASTICO 

MONDO DELLE MERAVIGLIE 
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